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Termini e definizioni 
 
 

Accessori di 
imbracatura 

Accessori di sollevamento che servono alla realizzazione o all'impiego di una 
braca, quali ganci ad occhiello, maniglie, anelli, golfari, ecc. 

Accessori di 
sollevamento 

Componenti o attrezzature non collegate alle macchine e disposte tra la 
macchina e il carico oppure sul carico per consentirne la presa. 

Additivi Sostanze chimiche addizionali aggiunte alle materie prime al fine di ottimizzarne il 
risultato. 

Adempimento Risultati misurabili del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, riferiti al 
controllo dei rischi nell’ambito lavorativo, basato sugli obiettivi e la politica per la 
Sicurezza del Lavoro. La misurazione degli adempimenti include la misurazione 
dei risultati e delle attività di gestione per la Sicurezza. 

Aerazione naturale Si intende un locale provvisto di finestra o apertura verso l'esterno del fabbricato 
che consenta l'aerazione naturale dello stesso. 

Affollamento Numero massimo ipotizzabile di lavoratori e di altre persone presenti nel luogo di 
lavoro o in una determinata area dello stesso. 

Agente L'agente chimico, fisico, biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente 
dannoso per la salute. 

Agente biologico Qualsiasi microrganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare 
ed endoparassita umano, che potrebbe provocare infezioni, allergie o 
intossicazioni. 

Agente cancerogeno Una sostanza alla quale è attribuita la menzione R 45 "Può provocare il cancro" o 
la menzione R 49 "Può provocare il cancro per inalazione". 

Agente chimico Qualsiasi elemento o composto chimico come si presenta allo stato naturale 
oppure come viene prodotto da qualsiasi attività lavorativa, prodotto sia 
intenzionalmente che non intenzionalmente e collocato o meno sul mercato. 

Agenti chimici 
pericolosi 

Agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto 
legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche, nonché gli agenti che 
corrispondono ai criteri di classificazione come sostanze pericolose di cui al 
predetto decreto. 

Allergene Agente in grado di sviluppare patologia allergica nei soggetti predisposti. 

Apparecchio Per apparecchi si intendono le macchine, i materiali, i dispositivi fissi o mobili, gli 
organi di comando, la strumentazione e i sistemi di rilevazione e di prevenzione 
che, da soli o combinati, sono destinati alla produzione, al trasporto, al deposito, 
alla misurazione, alla regolazione e alla conversione di energia e/o alla 
trasformazione di materiale e che, per via delle potenziali sorgenti di innesco che 
sono loro proprie, rischiano di provocare un’esplosione. 

Aree a rischio di 
esplosione  

Le aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive in quantità tali da richiedere 
l’attuazione di misure di protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori 
interessati vengono definite “zone a rischio di esplosione”. 

Atmosfera esplosiva Per atmosfera esplosiva si intende una miscela di aria, in condizione 
atmosferiche, con sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri, 
in cui, a seguito dell’accensione, la combustione si propaga all’intera miscela 
incombusta. 

Atmosfera esplosiva 
pericolosa 

Atmosfera esplosiva presente in un ambiente in quantità pericolose per la salute 
e la sicurezza delle persone. 

Attrezzatura  Si intende qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od impianto  destinato ad 
essere usato durante il lavoro. 

ASL Azienda sanitaria locale, è l’ente pubblico che gestisce i servizi sanitari ed è il 
principale organo di controllo. 

Campionatore 
personale 

Un dispositivo applicato alla persona che raccoglie campioni di aria nella zona di 
respirazione. 

Campo 
elettromagnetico 

Si intende la regione di spazio in cui esistono forze elettriche e magnetiche 
generate da apparecchiature, strumenti, ecc. 

Cancerogeno In grado di provocare il cancro (indicato con le frasi di rischio R45 o R49). 
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Cantiere temporaneo o 
mobile 

Cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: «cantiere»: qualunque 
luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato 
nell'allegato X del D.Lgs. 81/08 

Cartella sanitaria e di 
rischio 

Documento del lavoratore redatto dal medico competente in cui sono segnate, 
oltre ai rischi cui è esposto, i risultati delle visite periodiche, gli esami e i giudizi di 
idoneità, è conservata in azienda e può accedervi solo il medico o il lavoratore; 
“segue” il lavoratore ad ogni cambio di azienda. 

Classificazione in zone Le aree a rischio di esplosione sono ripartite in zone in base alla frequenza e alla 
durata della presenza di atmosfere esplosive. (direttiva 1999/92/CE) 

Colore di sicurezza Un colore al quale è assegnato un significato determinato. 

Committente Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente 
da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

Componente di 
sicurezza 

Un componente, purché non sia un'attrezzatura intercambiabile, che il costruttore 
o il suo mandatario stabilito nell'Unione europea immette sul mercato allo scopo 
di assicurare, con la sua utilizzazione una funzione di sicurezza e il cui guasto o 
cattivo funzionamento pregiudica la sicurezza o la salute delle persone esposte. 

Concentrazione limite 
di ossigeno 

Massima concentrazione di ossigeno in una miscela di sostanza infiammabile e 
aria e un gas inerte, nella quale non si verifica un’esplosione, determinata in 
condizioni di prova specificate. 

Condizioni 
atmosferiche 

Per condizioni atmosferiche generalmente si intende una temperatura ambiente 
che varia da –20°C a 60°C e una pressione compresa tra 0,8 bar e1,1 bar (linee 
direttive ATEX, direttiva 94/9/CE). 

Contravvenzioni I reati in materia di sicurezza e di igiene del lavoro puniti con la pena alternativa 
dell'arresto o dell'ammenda. 

Controllo periodico Insieme di operazioni da effettuarsi con frequenza almeno semestrale, per 
verificare la completa e corretta funzionalità delle attrezzature e degli impianti. 

Corrosivo Può esercitare nel contato con tessuti vivi un’azione distruttiva. 

Datore di lavoro Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 
che, secondo il tipo e l’organizzazione dell’impresa, ha la responsabilità 
dell’impresa stessa, ovvero dell’unità produttiva in quanto titolare dei poteri 
decisionali e di spesa. 

Dirigente Chi collabora con il datore di lavoro, seguendone le direttive generali e 
sostituendolo nell'ambito dei compiti assegnatigli, con potere di autonomia, 
iniziativa e disposizioni sia verso i lavoratori, sia verso terzi. 

Dispositivo di 
protezione individuale 
(DPI) 

Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo 
scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 

Emissioni in atmosfera Si intende qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera, 
proveniente da un impianto che possa produrre inquinamento atmosferico. 

Esplosione Subitanea reazione di ossidazione o decomposizione che produce un aumento 
della temperatura, della pressione o di entrambe simultaneamente. 

Esposizione La presenza di un agente chimico nell’aria entro la zona di respirazione di un 
lavoratore, si esprime in termini di concentrazione dell’agente ricavata dalle 
misurazioni dell’esposizione e riferita allo stesso periodo di riferimento utilizzato 
per il valore limite. 

Esposizione quotidiana 
personale di un 
lavoratore al rumore 

Esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (Lex8h), 
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore espressa in dB(A), 
calcolata e riferita a 8 ore giornaliere. 

Esposizione 
settimanale 
professionale di un 
lavoratore al rumore 

La media settimanale dei valori quotidiani, valutata sui giorni lavorativi della 
settimana. 

Fonte di ignizione Una fonte di ignizione trasmette una determinata quantità di energia a una 
miscela esplosiva in grado di diffondere l’ignizione in tale miscela. 
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Fonti di ignizione 
efficaci 

L’efficacia delle sorgenti di accensione è spesso sottovalutata o ignorata. La loro 
efficacia, ovvero la loro capacità di infiammare atmosfere esplosive, dipende, tra 
l’altro, dall’energia delle fonti di accensione e dalle proprietà delle atmosfere 
esplosive. In condizioni diverse da quelle atmosferiche cambiano anche i 
parametri di infiammabilità delle atmosfere esplosive: ad esempio, l’energia 
minima di accensione delle miscele a elevato tenore di ossigeno si riduce di 
decine di volte. 

Identificazione del 
rischio 

Processo di riconoscimento che un rischio esista e definizione delle sue 
caratteristiche. 

Illuminazione naturale Si intende un locale provvisto di finestra o apertura verso l'esterno del fabbricato 
che consenta l'illuminazione naturale dello stesso. 

Impianto Complesso di attrezzature e condutture necessarie per il trasporto di "energie" da 
erogare per "servire" parte o interi edifici. 

Inalazione L’atto di respirare, insieme all’aria, sostanze più o meno pericolose. 

Incidente Evento che può dare origine ad un infortunio o ha il potenziale per condurre ad 
un infortunio. Un incidente dove non compaiono malattie, ferite, danni o altre 
perdite si riferisce anche ad un incidente sfiorato. Il termine incidente include 
incidenti sfiorati. 

Infortunio Evento indesiderato che può essere origine di morte, malattia, ferite, danni o altre 
perdite. 

Irritante Pur non essendo corrosivo, può produrre al contatto diretto, prolungato o ripetuto 
con la pelle o le mucose, una reazione infiammatoria. 

ISPESL Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro (Ministero della salute). 

Lavoratore Persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro esclusi 
gli addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato 
anche speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative o di società, 
anche di fatto, che prestino la loro attività per conto della società e degli enti 
stessi, e gli utenti dei servizi di orientamento o di formazione scolastica, 
universitaria e professionale avviati presso datori di lavoro per agevolare o per 
perfezionare le loro scelte professionali. 

Lavoratore autonomo Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 

Limite inferiore di 
esplosione 

Limite inferiore del campo di concentrazione di una sostanza infiammabile 
nell’aria all’interno del quale può verificarsi un’esplosione. 

Limite superiore di 
esplosione 

Limite superiore del campo di concentrazione di una sostanza infiammabile 
nell’aria all’interno del quale può verificarsi un’esplosione. 

Limiti di esplosione Se la concentrazione della sostanza infiammabile dispersa in quantità sufficiente 
nell’aria oltrepassa un dato valore minimo (limite inferiore di esplosione), è 
possibile che si verifichi un’esplosione. Essa non avviene se la concentrazione di 
gas o vapore oltrepassa il valore massimo (limite superiore di esplosione). 
In condizioni non atmosferiche, i limiti di esplosione variano. Il campo delle 
concentrazioni comprese tra i limiti di esplosione è di norma più esteso, ad 
esempio, con l’innalzamento della pressione e della temperatura della miscela. Al 
di sopra di un liquido infiammabile si può formare un’atmosfera esplosiva solo se 
la temperatura della superficie del liquido supera un valore preciso minimo. 

Luogo sicuro Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dagli effetti di un incendio. 

Macchina 1) Un insieme di pezzi o di organi, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro, 
anche mediante attuatori, con circuiti di comando e di potenza o altri sistemi di 
collegamento, connessi solidalmente per una applicazione ben determinata, 
segnatamente per la trasformazione, il trattamento, lo spostamento o il 
condizionamento di materiali. 
2) Un insieme di macchine e di apparecchi che, per raggiungere un risultato 
determinato, sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento 
solidale. 
3) Un'attrezzatura intercambiabile che modifica la funzione di una macchina, 
commercializzata per essere montata su una macchina o su una serie di 
macchine diverse o su un trattore dall'operatore stesso, nei limiti in cui tale 
attrezzatura non sia un pezzo di ricambio o un utensile. 
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Manutenzione Operazione od intervento finalizzato a mantenere in efficienza ed in buono stato 
le attrezzature e gli impianti. 

Manutenzione ordinaria Operazione che si attua in loco, con strumenti ed attrezzi di uso corrente. Essa si 
limita a riparazioni di lieve entità, che necessitano unicamente di minuterie e 
comporta l’impiego di materiali di consumo di uso corrente o la sostituzione di 
parti di modesto valore espressamente previste. 

Manutenzione 
straordinaria 

Intervento di manutenzione che non può essere eseguita in loco o che, pur 
essendo eseguita in loco, richiede mezzi di particolare importanza oppure 
attrezzature o strumentazioni particolari o che comporti sostituzioni di intere parti 
di impianto o la completa revisione o sostituzione di apparecchi per quali non sia 
possibile o conveniente la riparazione. 

Medico competente Medico in possesso di uno dei seguenti titoli: 
1) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori 
e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia ed 
igiene del lavoro o in clinica del lavoro ed  altre specializzazioni individuate, ove 
necessario, con decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. 
2) docenza o libera docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei 
lavoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in  igiene industriale o in 
fisiologia ed igiene del lavoro. 

Materie prime Sostanze che l’industria elabora per trasformarle in prodotti finiti – Sostanze 
grezze che servono alle industrie quali basi di trasformazione. 

Microclima Si intende la condizione climatica di una zona ristretta, come un ambiente di 
lavoro. 

Microrganismo Si intende qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi 
o trasferire materiale genetico. 

Miglioramento continuo Il processo di miglioramento del sistema di gestione sulla Sicurezza del Lavoro, 
per ottenere miglioramenti sui risultati globali in materia di Sicurezza del Lavoro, 
in linea con la politica di Sicurezza dell’azienda. 

Miscela esplosiva Miscela composta da una sostanza combustibile, in fase gassosa, finemente 
dispersa e da un ossidante gassoso in cui, a seguito di accensione, può 
propagarsi un’esplosione. Se l’ossidante è dell’aria in condizioni atmosferiche, si 
parla di atmosfera esplosiva. 

Miscela ibrida Miscela con l’aria di sostanze infiammabili, in stati fisici diversi, ad esempio, 
miscele di metano, polverino di carbone e aria (EN 1127 – 1). 

Mutageno Causa danni al patrimonio genetico (molti cancerogeni sono anche mutageni). 

Non - conformità Qualunque deviazione dagli standard di lavoro, pratiche, istruzioni, procedure, 
regolamenti, adempimenti del sistema di gestione, che possa sia direttamente 
che indirettamente portare a ferite o malattie, danni alla proprietà, danni 
all’ambiente di lavoro, o ad una combinazione di questi. 

Operatore La o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di eseguire 
la manutenzione, di pulire, di riparare e di trasportare una macchina. 

Organo di vigilanza Il personale ispettivo di cui all'art. 21, terzo comma, della legge 23 dicembre 
1978, n° 833, fatte salve le diverse competenze previste da altre norme. 

Parti interessate Individuo o gruppo che ha a che fare con gli adempimenti per la Sicurezza sul 
Lavoro di un’azienda. 

Percorso protetto Percorso caratterizzato da una adeguata protezione contro gli effetti di un 
incendio che può svilupparsi nella restante parte dell’edificio. Esso può essere 
costituito da un corridoio protetto, da una scala protetta o da una scala esterna. 

Pericolo Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (per es. materiali o 
attrezzature di lavoro, metodi e pratiche di lavoro ecc.), avente il potenziale di 
causare danni. 

Pericolo di incendio Proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure di 
metodologie e pratiche di lavoro o di utilizzo di un ambiente di lavoro, che 
presentano il potenziale di causare un incendio. 

Persona esposta Qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa. 
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Posto di lavoro al VDT L’insieme che comprende le attrezzature munite di videoterminale, 
eventualmente con tastiera ovvero altro sistema di immissione dati, ovvero 
software per l’interfaccia uomo-macchina, gli accessori opzionali, le 
apparecchiature connesse, comprendenti l’unità a dischi, il telefono, il modem, la 
stampante, il supporto per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché 
l’ambiente di lavoro immediatamente circostante. 

Preposto Chiunque abbia il compito di coordinare il lavoro di altri soggetti, in relazione alle 
responsabilità e grado di autonomia assegnatagli. 

Prevenzione Il complesso delle disposizioni o delle misure adottate o previste in tutte le fasi 
dell'attività lavorativa per evitare o diminuire i rischi professionali, nel rispetto 
della salute della popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno. 

Procedura di sicurezza Documento riportante la descrizione di uno o più processi operativi di sicurezza o 
comunque le indicazioni per operare nel rispetto nelle norme di sicurezza e per 
prevenire infortuni o malattie legate all’ambito di lavoro. 

Processo operativo  di 
sicurezza 

Descrizione di una attività di lavoro nell’ambito di una sequenza logica di 
operazioni in cui vengono fornite le indicazioni sui modi di prevenire gli incidenti e 
proteggersi. 

Punto di infiammabilità  Temperatura minima alla quale, in condizioni di prova specificate, un liquido 
rilascia una quantità sufficiente di gas o vapore combustibile in grado di 
accendersi momentaneamente all’applicazione di una sorgente di accensione 
efficace. (EN 1127 – 1) 

Radiazioni ionizzanti Si intendono le radiazioni elettromagnetiche o corpuscolari, con energia 
sufficiente a ionizzare la sostanza che attraversa. 

Radiazioni ottiche Si intende le propagazione dell'energia elettromagnetica determinata da fonti 
luminose, che può arrecare pericolo all'apparato visivo o alla pelle di chi vi è 
esposto. 

Responsabile dei lavori Soggetto incaricato dal committente per la progettazione o per l'esecuzione o per 
il controllo dell'esecuzione dell'opera. 

Responsabile del S.P.P. Persona designata dal datore di lavoro in possesso di attitudini e capacità 
adeguate. 

Rischio Probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego, ovvero di  esposizione, di un determinato fattore. 

Rischio di incendio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di accadimento di un incendio e 
che si verifichino conseguenze dell’incendio sulle persone presenti. 

Rischio tollerabile Rischio che è stato ridotto ad un livello che può essere tollerato da un’impresa 
avente rispetto dei suoi obblighi legali e la sua politica di Sicurezza del Lavoro. 

Rumore Si intende qualsiasi fenomeno acustico, presente in un determinato ambiente con 
suoni di frequenza e/o intensità eccessiva, tali che le persone che ci vivono o 
lavorano, risentano o possano risentire di un danno all'apparato uditivo. 

Segnale acustico Un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito dispositivo, senza 
impiego di voce umana o di sintesi vocale. 

Segnale di 
avvertimento 

Un segnale che avverte di un rischio o pericolo. 
 

Segnale di divieto Un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un 
pericolo. 

Segnale di 
informazione 

Un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate da altri segnali. 

Segnale di prescrizione Un segnale che prescrive un determinato comportamento. 

Segnale di salvataggio 
o di soccorso 

Un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di 
soccorso o di salvataggio. 

Segnale luminoso Un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o 
semitrasparente, che è illuminato dall'interno o dal retro in modo da apparire esso 
stesso come una superficie luminosa. 

Segnaletica di 
sicurezza 
e di salute sul luogo di 
lavoro 

Una segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione 
determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la 
sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un 
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o 
un segnale gestuale. 
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Servizio di prevenzione 
e protezione dai rischi 

Insieme delle persone, sistemi  e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati 
all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali nell’azienda, ovvero 
unità produttiva. 

Sicurezza del lavoro Condizioni e fattori che riguardano il benessere dei dipendenti, lavoratori 
temporanei, fornitori, visitatori e ogni altra persona nel posto di lavoro. 

Sistema di gestione per 
la Sicurezza del lavoro 

Parte del complessivo sistema di gestione che facilita la gestione dei rischi 
nell’ambito del lavoro collegato agli affari dell’impresa. Questo include le strutture 
organizzative, le attività di programmazione, responsabilità, pratiche, procedure, 
processi e risorse per sviluppare, adempiere, raggiungere, revisionare e 
mantenere la politica per la Sicurezza del Lavoro dell’azienda. 

Sorveglianza Controllo visivo atto a verificare che le attrezzature e gli impianti antincendio 
siano nelle normali condizioni operative, siano facilmente accessibili e non 
presentino danni materiali accertabili tramite esame visivo. La sorveglianza può 
essere effettuata dal personale normalmente presente nelle aree protette dopo 
aver ricevuto adeguate istruzioni. 

Sostanze suscettibili di 
formare un’atmosfera 
esplosiva 

Le sostanze infiammabili o combustibili sono da considerare come sostanze che 
possono formare un’atmosfera esplosiva, a meno che l’esame delle loro 
caratteristiche non abbia evidenziato che esse, in miscela con l’aria, non siano in 
grado di propagare autonomamente un’esplosione. 

Ultrasuoni Si intendono suoni di frequenza superiore al limite di udibilità umana (16.000-
20.000 Hz). 

Unità produttiva Stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi, dotata di 
autonomia finanziaria e tecnico-funzionale. 

Uscita di piano Uscita che consente alle persone di non essere ulteriormente esposte al rischio 
diretto degli effetti di un incendio e che può configurarsi come segue: 

• uscita che immette direttamente in un luogo sicuro. 

• uscita che immette in un percorso protetto attraverso il quale può essere 
raggiunta l’uscita che immette in un luogo sicuro. 

• uscita che immette su di una scala esterna. 

Uso di una attrezzatura 
di lavoro 

Qualsiasi operazione lavorativa connessa a una attrezzatura di lavoro, quale la 
messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la 
trasformazione, la manutenzione, la pulizia, lo smontaggio. 

Valutazione dei rischi 
di incendio 

Procedimento di valutazione dei rischi di incendio in un luogo di lavoro, derivante 
dalle circostanze del verificarsi di un pericolo di incendio. 

Valutazione del rischio Procedimento di valutazione della possibile entità del danno, quale conseguenza 
del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori nell'espletamento delle loro 
attività, derivante dal verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 

Verifica Esame sistematico per determinare se le attività e i risultati riportati sono 
conformi alle disposizioni pianificate e se queste sono effettivamente 
implementate ed idonee per raggiungere la politica e gli obiettivi dell’azienda. 

Via di esodo (da 
utilizzare in caso di 
emergenza) 

Percorso senza ostacoli al deflusso che consente agli occupanti di un edificio o di 
un locale di raggiungere un luogo sicuro. 

Vibrazioni Si intendono le oscillazioni di piccola ampiezza e di grande frequenza, generati 
da uno strumento, macchinario, apparecchiatura, etc. , che può arrecare danno 
alle persone. 

Videoterminale Uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di 
visualizzazione utilizzato. 

Videoterminalista Il lavoratore che utilizza una attrezzatura munita di videoterminale in modo 
sistematico ed abituale, per almeno 20 ore settimanali, dedotte le interruzioni. 

Zona pericolosa Qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella 
quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la 
sicurezza dello stesso. 
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Abbreviazioni 
 
 

ASPP Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

CCNQ Contratto Collettivo Nazionale Quadro 

DPC Dispositivo di Protezione Collettivo 

DPI Dispositivo di Protezione Individuale 

DS Dirigente Scolastico 

DUVRI Documento Unico di Valutazione Rischi Interferenti 

DVR Documento di Valutazione dei Rischi 

MC Medico Competente 

RLS Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

RSU Rappresentanza Sindacale Unitaria 

RSA Rappresentanza Sindacale Aziendale 

SPP Servizio di Prevenzione e Protezione 
 


